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La strage di Monaco ha avuto', co­
me primo- effetto quello di suscitare 

, una mòbilitazione fascista senza pre- , 
cedenti, ,NEiI modo in cui essa è sta~ 
ta innèscata, una' parte nç>.tevole ' .l'ha 
giocata il ritardo cori cui i giornali , 
tedesch,T e le Cl autorità : .. socialdemo­
cratiche hannO" dato la l10tizia della 
morte degli ostaggi . israeliani , 

'. II · fatt'o che gli ostaggi is~aeliani 
siano stati del i beratamente stermi­
nati dalla polizia tedesca il1sieme ai 
membri del commando arabo ha co­
si potuto venir presentato come un 
semplice « incidente s'ul lavoro ". Ben 
differente sarebbe s,tata l? possibi­
lità di sviluppare questa:' mobilitazio­
ne , se la notizia che la strage era 
stata del iberatamente preparata e 
portata a termine fosse stata data su-
bito. " 

In questo modo Brandt, per cerca­
re di salvare la ' propria candidatura 

- ' alle prossime elezioni presidenziali, 
non solo non ha esitato a organ,izza­
re un massacro di puro stampo. na­
zista, ma , cerca ora di gestire una 
mobil itazione di massa su contenuti 
che ricordano da vicino quelli che 
hanno portato Hitler al potere, Uf,l 
gioco che oltretutto non paga . 

Per quanto di destra sia il com­
portamento di Brandt. su questo pia­
no non può che uscirne battuto dalla 
democrazia cristiana e dai settori del­
l'apparato statale favorevoli alla DC, ' 
che non a caso sono i veri promo­
tori di tutte le mobilitazioni che , si 
sviluppano in questi giorni. , 

Ma intanto il processo è stato in­
nescato: la radio e la televisione, da'I 
primo momento hanno chiamato gli 
arabi assassini; non fanno' nessuna 
cronaca di come si ,sono svolti i fatti , 
e trasmettono solo , i!1terv~ste 'a per­
sonalità fas?iste ; . 1 ' ~ip'rn~li s) com-

IL CAPO . DELLA : ,POLIZIA 
bl .M,O~ACO 

L~assassino :', ,:, 
~ . . ' . ; 

'recidiv,o 
' Quando il 'quattro agosto ' del '71 , 

l,m anno 'fa : due ban4iti , ~arino ' fatto 
una rapina alla ' DeutJsche '!3aAk pren­
dendo , per " ostaggiO' I un,airnpiegàta 
e chiedendo due' milioni. di ; marchi di 
riscattò (più dL '300 mIlioni di lirel. 
il capo della pol izj a ~i Monaco Schrei­
ber cOfldusse aric.he all'ora , personal­
menté la trattativa . Anche allora do-

. 'po 12 ' ore promise due milioni di 
' marchi, una macchina 'BMW e via l i­
bera. ,In.. realtà faceva circondare la ,; 
zona con i tiratori scelti della po l iìia 

. e la " 1Ì1a~china che fu consegnat~ ai 
banditi era 'fatta in modo- da' non po­
ter andare più veloce di 7'0 chilometri 
or·ari. 

Alla sera davanti alle te ~ecamere : i 
banditi ' sono usciti dalla banca con 
l'ostaggio per salire sul la macchina, 
la polizia ha aperto il fuoco per due 
m inuti. e ha ammazzato i due banditi 
~ l'ostaggio. 
. . Alla conferenza. stampa, anche al­
lora , il capo della poliz ia ha dichia­
rato di aver ag ito in questo modo 
p'erché era la sola via per tentare 
di salvare l 'ostaggio . 

I gruppi di sinistra organizzarono 
Una man ifestazione contro Schreiber 
il qua le fece sequestrare tutti i vo­
lan ti ni che criticavano il suo ope-
rato . 

Una st'rada della Germania, inun gi~rnoqualunque . Non c'erano le 'olimpiadi 

/ 

portano allo stesso modo./ La crona· . 
,ca ' dei fahi , se c 'è, è riportata negli 
. angoli.':!' -

la , Bild Zeitung di ieri ,(giornale 
più /l'etto e più fasc'ista) riportait ti- ; 

.' tolo a/piena pagina ' e a caratteri cubi-
~ , J I 

tali ,: « Le VITTIME: Dove vivevano .. 
come amavano,' etc, e sotto GLI AS­
SA,SSINI. ' Quanti vivono in Germania, 
come si preparano e come sono ve­
'nuti nel n'ostro paese», 

Tutti gli ar·abi che vivono in Ger­
.mania vengono identificati con i fe- . 
dajin . In Gérmania vivono 36 .000 ara­
bi , 20.000 emigrati opérai, 16 .000 stu­
dent i . Circa 3.000 di questi sono ri­
higiati po~itiéi , la maggioranz? dei 
qual i pOliticamente radicali. EsistO'110 
g. organizzazion i arabe , 

Il tono del giornale prepara ad una 
messa fuori legge di tutte,·le organ iz­
zaZioni arabe ' in Germania e ,probabil­
mente anche di tutte le organizzazio­
ni straniere. 

Ieri a- Monaco è stata organizzata 
una - mar):ifestazione ir( cui il sindaco 
di Monaco del SPD ha inv itato a par~ 
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tetipare a questa manifestazione per 
la ' pace còntro la v iolebza ; in real­
,tà è stata un 'occas ione per ' i gruppi 
fascisti - (SDU, SFV) per fare una ma­
nifestazione anticomunista e antistra­
niera . Alcuni , gr'uppi di democratici 
che -hann'o partecipato alla manife­

' stazjone con cartelli . molto ' generi-
ci 'contro il . fascismo e, contro !a 
guerra , sono stati ' aggrediti dai fa­
scisti, picchiati sotto la protezione 
della polizia . Alla '_ manifestazione 
c'erano circa 4.000 persone e le 
parole , d "ordine dei fascisti che era­
no in maggioranza eraho : Rompere i 
rapporti diplomatici con la HAU , Sport 

e non aSSaSSinIO , Fuorifegge tutte ' 
'Ie organizzazioni strariiefe. 

Le olimpiadi -sono presidiate dal ­
l 'esercito. circa 25 .000 , soldati 'che 
fanno turni ' spaventosi di 14 ore; 
mentre quelli 'Che hanno partecipato 
alle azioni ieri sono ·gruppi specia­
l izzati e priv i legiati . 

Ma questo 'cl ima di attivismo fa­
scista non si ferma purtroppo davanti 
'ai cancelli delle fabbriche , Ieri , in 
molte fabbriche , gli operai tedeschi 
hanno scioperato per ch i ed~re una 
più drastica azione della polizia con· 
t ro gli stranieri e le organi~zaz i oni 
di s inistra. 

ULTIMATUM' DI "SETTEMBRE 
'NÈRO" ALLA .. GERMANIA 
IL CAIRO, 7 settembre . _ 

l'organizzazione palestinese « Set­
tembr~ Nero., ha lanciato , oggi un 
ultimatum al governo fèderale tede­
sco. 

L ' o~gani~zazi~ne,. che ha rivendicato 
la . ~Eisponsabilit~ dell'operazione . di 
Monaco, chie.de alle autorità di Bonn, 
in un comunicato co:nsegn~to eta- .uno 
sCQnosci uto all 'agenzia Fr~.nc~ Pres" 
se di trasportare i cadaveri dei «mar- ' 

' tiii ucCisi a ' seguito del tradime'nto 
delré autorità tedesche, 'nonché gli 
'eroi feriti, in -una qualsiasi capitale 
araba, ad eccezione di Amman; capi-o 

.tale del disonore \), . 
« Settembre ' Nero.. ll1inaccia, ' nel 

caso che la richiesta non sia soddi-, 
statta , di compie re rappresaglie con­
tro la Repubbl ica Federale Tedesca, 

« l'orgimizzaz iOfle' - afferma jJ te­
sto conseònato' alla .France Pr.esse -. . - ", " 

saprà come vendicarsi della Ger'ma­
nia Federale, ' dei. suoi dirigenti tradi­
tori e come obbligarli ad accettare le 
domande dei rivoluzionari», 

Il comunicato fa ricadere' tutta la 
responsabilità « del sangue che è 
stato versato sul territorio tedesco» 

. sulle a'utorità tedesco-occidentali , le 
quali « .hanno' dimostra'to, la loro per­
fidia e non hanno mantenuto la loro , 
parola. d'onore' ». . 
- t< Le autorifa della Repubblica Fe· 
derale Tedesca - prosegue ' il COmU­

nt'Cato - .,hanno aggiunto alla loro' 
serie di tradimenti nei confronti ' del 
popolo f)alestinesè e della nazione 

. araba ' un nuovo -disonore, e ciò ci 
spinge a vendicarci, per il ' sangue 
che,.è stato versato , dei responsabi- . 
li che non tengono fede alle loro p~o: 
messe e che conoscono soltanto la 
perfidia' e il t radimento". 

" ' ,I BALLETTI 
DELL'OPPORTUNISMO 

Riceviamo ' una lettera sui fatti d i 
Monaco. bU8Sto 'è il ' testo : 

azione che danneggi e sconvolga i 
giochi ecc .. . ha in sè qualcosa di fon­
damentalmente positivo " . Cari compagni . ' , 

A proposito della posizi,one presa Ogni azione può essere giusta o 
' dal , giornal.e sull'azione dei guerri- sbagJiata : ogni azione modifica in un 
glie t i palestinesi a Monacp , senso o nel senso opposto i rapporti 

Siamo : alcuni I cOlT,lpagni". di ' Lotta di forza complessivi fra la classe do­
Continua, che me hanno discusso a minante e la c1as.ie oppressa . Un'azio­
lungo con c0n;tpagni di alcuni Fronti ne che « danneggi' i giochi della bor­
di Liberazione del «Terzo Mondo n , ghesia» in modo tarè da non danneg­
direttamente impegnati n~lla lotta aro ' giare, ma da rafforzar'ela borghesia ' 

,mata, ,, " stessa, sarebbe ovviamente Ufl/ 'azione" 
Vogliam.o. premettere ,: che i com· sbagliata. , 

pagni stranieri sono rimasti « sor- In secondo luogo : il metodo da se­
presi", come hanno detto, di, aver guire nelle critiche pubbliche a un 'or­
visto Lotta Continua séavalcata a si- ganizzazione che conduce la lotta ar­
nistra dal , Manifesto. , Il the, if'1!pli- mata .' Non cerchVamo di nasconderci 
ca che contrariamente al solito, sta- dietro ', un dito. L'umiltà c 'entra poco, 
vo'lt'a , ~oncordano 'maggiormente con come poco c'entra la distinzione fra 
il ' giL.I'dizio del Màniresto che riten- noi e i compagni che già vivono in , 
go no «meno dogmatico e più re'a- u'na situazione che vede la lotta ar­
lìstico " di quell'o 'del nostro gior- mata come forma fondamentale di lot­
naie , , ;' ta politica. La nostra critica è fatta' 

Alla fine della 'discussione sono da militanti rivoluzionari, e dev 'essere 
emersi . i , segu,enti ' punti, che avrem- la nostra pratica sociale ad autoriz­
mo voluto fossero ' stati presi in consi- zarci o a rifiutarei il diritto d; criticare 
derazione nel commento del nostro le azioni e la linea politica di altre 

' giornale ai fatti ·di Mònaco e che ne organizzazioni. Non solo: ma di farlo 
avrebbero attenuato le « critiche n: p\Jbblicamente, e cioè fra le masse. 

Per ptimo: ogni azione che danneg- "giornale è per noi uno strumento , 
gi e scoF1volga j g'iochi, i divertimenti , destinato ai compagni e ai proletari. 
le parate, i complotti della borghe- Noi seguiamo un principio preciso e 
sia "ha in sé qualco~a di fonda,men- coerente, e non lo seguiamo solo in 
talmente positivo. , questo caso, ma se.mpre, e anche in 

Quando un.'organ'izzazione rivolu- situazio~i ben più «difficili »: per 
zionaria critica i metodi di lo~a di esempio nelfa dIscussione su Cala­
un 'altra orgainzzazione r ivoluzionaria, blesi. Di fronte a ogni azione condot-

, se ritiene di pot~rlo fare, lo dovreb- ta 'a fini rivoluzionari, noi abbiamo il 
be fare con maggiore umiltà e con 'dovere di prendere un atteggiamento 
più approfcmdito tentativo di penetra- fermo nei confronti' della borghesi~ , e 
ziohe di quelli esibiti da Lotta <;;011- 'di orientare da un punto di vista co­
tinua. $pecie se le critiche prove n- munista la discussione e il giudizio 
go no d? un'organizzazione non im- fra le masse. Sopra tutto abbiamo il 
,pegnata nella lotta armata e vanno dover,e di non comportarci opportuni­
a una che ,lo è. Questol vale soprat- sticaménte, fermandoci alla valutazio· 
tutto per le critiche fatte in' pubbli- ne di ogni singola azione isolata in 

' co, cioè su un, giornale , e non tanto sè, ma di trasformare ,il giudizio su 
per quelle tra militantL ', ogni azione, su ogni avvenimento, in 

Quella da cui in ogni caso un 'or- un'occasione di chiarezza politica ge­
ganizzazione rivoluziona,ria dovrebbe nerale, di chiarificazione sui principi 
rifuggire è una pubbl(ca posizione di fondamentali della concezione rivolu­
« tispettabi lità " a riguardo cl i opera- zionaria. Solo cosi eviterern,o, tra t'al­
zioni contro la borghesia. Si nota in- trO, la ridicola separazione, tanto dif­
vece in Lotta Continua una sempre fusa nelle file de,i présunti rivoluzio-

' maggiore ricerca di questa posizio- mJri, fra il modo in çui si parla delle 
ne « rispettabile". cose di casa nostra, e il modo In cui 

Nel giudizio sull'operazione di Mo- si parla delle cose del resto del mon­
naco non è lecito allinearsi implicita- da" Noi abbiamo detto che la respon­
mente alla stampa borghese , conofi- Isabilità del massacro di Monaco rica­
nando il discorso sul «perdente " e de intera sull'imperialismo e sulla 
sul «vincente 'n allo scontro tra pa- guerra feroce chfi} esso conduce con-

- Iestinesi e imperialismo. ciò che de- tra i popoli di tutto il mondo, e COn­
ve entrare F1ella valutazione sono gli tro il popolo palestinese nel modo più 
infiniti aspetti .u lteriori dell'impresa tragico. Ma abbiamo detto anche che 
dei fedajin , rilevanti per , Iq !otta di ; t'azione di Settembre Nero, e la stra­
classe nel suo insieme . Per esempio:' , tegia che le sta dietro, è politicam'~n­
la smasc~ératura e I~ dis~ru,zioné del- ; te perdente', esprime una concezione 
la mistifìcazione olimpica e sportivlB sbagliata deNo sviluppo «ella lotta ri­
in genere; 'la smasche~atur.a del pero : 'voluzionaria in Palestina e nel , mon­
durante carattere nazista della bor- do arabo, e, più in generale , del rap­
ghesia tedesca nei · sU,oi ,lucidi panni ,porto tra lotta di massa - e guerra di 
s~cialdemocratici ; le ' contraddizioni popolo - 'e lotta di avanguardia, Que­
aperte tra Germania Federale , lancià- sta convi nzione è la stessa che da 
ta 'sulla via éJE!II 'imp'erialism0 , e paesi tempo e con coerenza viene espressa 
arabi (anche per la. caccia aH 'arapo, in - pubblicamente - da un'org/mizza- ' 
corse 'nelle strade tedesche); lo sc,on- zione che, sarebbe ben arduo definire 
volgimento di, piani ' ta~tici dell'impe- opportl!Jnista, come il Frontè Popolare 
rialismo, se non quelli strategici (unçl Democratico per la , liberazione della 
rappresagl ia israeliana è certamente Palestina (si rilegga il documento che 
que ll a che verrà , ma è anche quella abbiamo pubblicato ieri). , 
che in questo momento non era ne i In terzo luogo: la h;:ttera dei com­
calcoli d i -Israele) ; insomma tutta una pagni consiglia cfi valutare" gli in fini­
reaz ione' a catena non prevista e pia- . ti aspetti ulteriori dell'impresa dei te- ' 
nificeta d,all'imperialismo e dal capi- da;in, rilevanti per la lotta di classe 
tal ismo,. che contr'ibui$.ce a 6n rime- nel suo insieme ,». Giustissimo, a con­
sco jame.ntojdi ca'rte , ' , ' , dizi of)e di non cadere in un equivoco 

Forse !li può addiritturaponfigurare ancora }Jna volta infantile e p'ericolo­
la 'Iunga mano della pro~ocaz ion'e nel- " so, Quello cioè di identificare il giu­
l'ope'razione di Settempre Nero (per, dizio . su un'azione e sulla sua strate­
esempio provbcare la caduta di gia politica, con i problémi posti dalle ' 
Brandt. la fin~. ,d~lIa Ostpolitik e altre r ipercusqioni dì queJ/'azione. ' Ogni 

. cose) . Ma CIO , In questo contes~o , ' azione produce delle conseguenze, . e 
non conta . Cçmtano Je .eontraddlZlo: . . ,impone uno 'séor:ltro fra noi e' il nemi: 
nl.fatte ~sploder~ oblettlvam~~te .da l co pe~ volgere a vantaggio nostro o' 
compagnI' che SI ,Sono saCrificatI a , d'èl :nerflic6 la nuova situazione' che si 
,Mon~co in un'azione che so!-oi , pa: . C(e8.· Ma proprio in questo senso un.a 
dront hanno volut o e reso di Il}orte. posizione chiara nei suoi prinCipi , è 

_. Rispondiamo .pri ma agli argomenti 
puntuali d i critica dei compagni che 
c i hanno scritto . 

In primo luogo: è assolutamente 
infantile pensar,e l? di~e èhe "ogni 

_. 
~ -. 

la 'condizione' per attaccare con- la 
m~ggior torza le contraddizioni aperte 
nel fronte nemico, dallo " sl1J.8'Scnera- , 
mento della truffa -olimpica » alla na-

_( Cont i n!l~ a pag',' 4) 
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I PROLETARI C'ONTRO LA SCUOLA 

LIBRI Un mercato di ,miliardi per i padroni 

DI 
Una rapina colossale per le famiglie proleta.rie 

Una condanna alla bocciatura e alla stupidità per gli studenti 

TESTO Come • 
SI può lottare 'contro i libri di testo? 

Riapre la scuola, terreno fra i più 
importanti dello scontro di classe. Da 
che parte sono pronte a schierarsi le 
forze che compongono il cosiddetto 
« mondo della scuola? ". Sotto la guF 
da del paladino dell'ordine, della vir­
tù romana e della pubblica decenza, 
Oscar Luigi Scalfaro, va avanti anche 
in questo settore il piano del regime 
di costruire su basi corporative, inter­
classiste, più o meno attivamente an­
tiproletarie, uno schieramento sociale 
subordinato e ligio alla sua volontà e 
ai suoi progetti. 

E' evidente che questa operazione 
è tutt'altro che facile e indolore ,da 
compiersi su ,un corpo sociale come 
quello della scuola, sconvolto da anni 
di lotta, lacerato da contraddizioni 
profonde, direttamente e radicalmente 
influenzato e a sua volta determinan­
te per le sorti della lotta degli altri 
strati proletari, a cominciare dalla 
classe operaia. 

La posta in gioco è alta. Le inten­
zioni del regime sono chiare (dalla 
strage delle bocciature alla provoca­
zione del latino, dall'uso dei fascisti 
che non hanno aspettato /'inizio del­
l'anno scolastico per attuare le dire t-

tive di Almirante iniziando la provoca­
zione davanti alle scuole, all' ann'un­
ciato aumento, dell 'o rdine del 10-15% 
del prezzo dei libri). 

La tensione e il fermento tra gli 
studenti, le famigiie Ploletarie, e gli 
insegnanti sono già oggi il preavviso 
della tempesta. Già oggi è necessario 
prepararsi, analizzare in profondità i 
problemi, iniziare la discussione e la 
azione tra le masse, 

E' chiaro che il problema più im­
mediato e grave per tutto il proleta­
riato colpito dall'aumento dei prezzi, 
è quello del costo della scuola: è su 
questo terreno principalmente che la 
lotta degli studenti contro la scuola 
diventa oggi parte integrante e orga­
nica della lotta proletaria contro il 
governo della fame e dell'ordine. ' 

Pubblichiamo oggi due interventi 
sul problema dei libri di testo, uno di 
compagni insegnanti di Rovereto sul­
la scuola dell'obbligo, l'altro di un ' 
gruppo di compagni studenti dr Mila­
no sulle scuole superiori. Questi in­
terventi sono delle proposte di di­
scussione, e come tali devono esse­
re considerati. 

IL MONDO SECONDO 
SCALFARO E RUMOR 
Dai libri di testo della scuola d'obbligo 

Proletari senza padrone 
« I poveri ci sono ancora anche se 
in moltr casi non hanno più , 
l'aspetto che li distingueva. Bisogna 
fare un certo sforzo, talvolta, per 
scoprirli: ma è uno sforzo d'amore 
che esalta l'umanità". 
(da « DOMANI" - Ed. Cetem). 

Il bracciante 
cc Non ho poderi, ma dappertutto, 
fin dove arriva la voglia, non ho 
che da stendere la mano alle 
stagioni opportune per essere più 
felice dei padroni '''. 
(IL CORO). 

U prezzo del pomodoro 
cc A Francesco Cirio - quello dei 
pelati - va un altro grande merito: 
con la conservazione degli alimenti 
egli ha aiutato l'umanità nella 
lotta contro la fame ". ' 
(IL MONDO E' LA MIA PATRIA). 

l'emigrato 
cc Sono fiero di essere italiano e 
ringrazio Dio di avermi fatto nascere ' 
In ITALIA, in una terra dove è 
tanto bello vivere ». 

(Il CAHOSELLO) 

La casa 
cc Non san che due stanzette e 
una cucina al quarto piano ... 
tra un prato e un'officina 
voltati al sole che li fa ridenti. 
Oh, non c'è casa di ricco e potente 
che valga questa di povera gente! ». 

(NOI RAGAZZI). 

« Veniteci ad abitare" nel casamento 
popolare che dico io ... 
Veniteci ad abitare conformandovi 
al suo ritmo, ai suoi rumori. 

, E cominciate a levarvi da letto ai 
primi rumori di finestre che si 
aprono, poco dopo l'alba; vi saluterà 
il fruscio delle biciclette recate a 
mano dagl, uomini' che s'avviano 
al lavoro ... 
... Ma questi muri sottili facilitano 
l'amicizia con i vicini ... ". 
(IO, NOI, GLI ALl'Hl). 

I contratti 
tt Lo SCIOPERO è il mezzo estremo 
pèr indurre i datori di lavoro a 
determinate concessionI. E" sent'altro 
un'arma efficace, ma ad esso 
bisognerebbe ricorrere il più 
raramente possibile, perché 
danneggia l'economia nazionale. E' 
riprovev(\le poi ricorrere allo 
sciopero per questioni diverse da 
quelle economiche e sindacali. 
E' riprovevole anche obbligare con la 
forza ad astenersi dal lavoro chi 
non vuole scioperare: bisognerebbe 
ricordare che, accanto alla libertà 
di sciopero, esiste anche la . 
libertà di lavoro. E' con la 
collaborazione, non con l'odio di 
classe, che si realizza una civiltà 
sempre più alta, che consenta 
ai lavoratori di partecipare nei modi 
e nei limiti stabiliti dalla legge, 
alla gestione delle aziende)l. 
(ìTINERARI STORICI). 

l'ordine pubblico . 

« La caserma dei carabinieri, armata 
fino ai denti, difende la tranquillità 
dei buoni cittadini ». 

(LEGGO E SCOPRO). 

Andreotti 

« I fascisti volevano che nella nostra 
penisola regnasse l'ordine e il 
progresso e che tutto funzionasse 
regolarmente ». 

(CIVILTA' E VITA). 

NOTA PER I COMPAGNI IN­
SEGNANTI': Ci si può legalmen­
te rifiutare di adottare il libro 
di testo? SI'!! Tanto nelle ,ele­
mentari che nelle scuole medie 
superiori e inferiori. Esiste la 
facoltà da parte dell'insegnante 
di scegliere o prescrivere libri. 
Nella legge (regio decreto 14 
ottobre 1923 n. 2345) non c'è 
un'esplicita affermazione di ob· 
bligo o dovere da parte dell'in­
segnante; essendo un suo di· 
ritto può anche non esercitarlo. 
Se per approvare la scelta di un 
libro di testo ci . vuole almeno 
un terzo dei voti del collegio, 
per non adottarlo non occorre 
nessuna approvazione. 

Contro i costi della scuola " dell'obbligo, 
Si sa già che i prezzi quest'anno 

aumenteranno ancora, del 10-15 per , 
cento: l'aumento generale della vita 
non ha risparmiato nemmeno la 'scuo­
la « obbligatoria e gratuita ", metten­
do nei guai le famiglie operaie che 
si vedono arrivare a casa l'ordine dei 
libri per il figlio che va a scuola . 

Si tratta di una lunga lista: sembra 
che dalla lunghezza, e dalla fantasia 
usata dagli insegnanti per cambiare 
ogni ann,o testo, dipenda il « buon no­
me" della scuola, AI minimo 40·50 
mila lire, fra libri e altro materiale ' 
scolastico, per i I ragazzo che va alle 
medie. Il fatto che la costituzione de­
finisca ' « gratuita" la scuola del-

, l'obbligo ha poca importanza: per i 
padroni è anche troppo l'aver con~ 
cesso ai figli degli operai di accedere 
alla soglia delle inedie. 

Un mercato di 90 miliardi 
A chi vanno i soldi dei libri di te­

sto? Chi è che controlla questo enor­
me mercato che sta diventando uno 

di lavorare, l'imprevidenza 'per l'av­
venire, ,l'egoismo, la tendenza alla 
crudeltà. lo scarso rispetto per la 
parola data» da (C Profilo geografico 
dell'Africa »). ' 

Il libro di testo: Strumento 
della selezione di clas­
se - Il ruolo degli inse-, 
gnanti 

Il libro di testo diventa così uno 
str!Jmento fondamentale della sele­
zione classista della scuola borghese. 
Chi infatti recai citra di più ' di fronte 
al nozionismo stupido e irreale del 
libro di testo? Il ragazzo proletario 
che mai vi trOva la risposta ai suoi 
problemi reali. Questo per l'insegnan-

, te vuoi dire (C non studiare ". ta boc­
ciatura non ne è che la logica conse­
guenza. 

Lo stato vuole e forma degli inse­
gnanti che hanno il compito di far 
funzionare così la scuola. Essi devo­
no essere privi di cultura, aver assor­
bito l'ideologia della classe domi­
nante ' per poterla trasmettere me­
glio. Si spiega così l'accettazione da 
parte dell'insegnante del libro di te­
sto in quanto strumento indispensa­
bile di questo tipo di scuola. Il ruo­
lo che l'insegnante assume è quello 

di esecutore passivo e funzionario 
della repressione, 

I compiti dei compagni e del 
movimento ' degli inse­
gnanti 

Di fronte a questa situazione qual­
cosa si è pur mosso in questi ultimi 

' anni. Gruppi , seppur ristretti, d'inse­
gnanti hanno cominciato e comincia­
no a rifiutare il' libro di testo. Moti­
vano questa ' loro scelta, la spiegano 
al proletari, li organizzano in vista 
di un rifiuto più generale e politiCO. 

Questo rifiuto deve allargarsi e' tro· 
varci in prima fila. 

Due sono gli obbiettivi fondamen­
ta l i: 

1) fare in , modo che i proletari si 
organizzi no per non pagare più i libri 
di testo , perlomeno e so'prattutto nel­
la scuola dell'obbligo. Questo è un 
diritto sancito dalla Costituzione ol­
tre che una risposta 'concreta all'au­
mento del costo della vita; 

2') far sì che si estenda la consa­
pevolezza che i I i bri d i testo esi­
stenti sono i veicoli delle idee del­
la classe dominante e che comun­
que il libro di testo in quanto talEt 
educa alla , passività, alla incapaci­
tà di giudicare, all'individualismo e 
all'opportunismo. Non si tratta solo 

di non pagare i costi della scuola; si 
tratta di negar~ la scuola di cla,sse 
anche nei suoi. contEmuti. 

Ouesti due obbiettivi sono Il pun­
to di arrivo -e di partenza di uh la· 
voro lungo e difficile ma che deve 
iniziare subito! 

In questo è possibile e indispen. 
sabile ogg i la convergenza degli, sfor· 
zi e dell'impegno dei compagni che 
fanno lavoro di quartiere e di paese 
e degli insegnanti compagni O soltan· 
to « democratici" impegnati all'inter· 
no della scuola, E' compito di quèsti 
insegnanti rifiutare in prima persona 
il libro di testo-; discytere di questo 
con i ragazzi e organizzarli; parlar· 
ne fuori e dentro la scuola con i 
"colleghi .. ; organiz~are coni com· 
pagni riunioni -di genitori proletari del 
quartiere o del paese, preparare u mo· 
stre viaggianti» sui libri di testo, co· 
mizi, volantinaggi ecc. II] questo i 
compagni esterni sono , indispensa· 
bili : il lavoro deve essere coòrdinato 
e diretto; il rifiuto dei libri di testo 
quanto più possibile politico e inse­
rito in un discorso generale sulla si· 
tuazione di classe, il rinnovo dei con­
tratti , l'aumento dei prezzi. 

I modi del rifiuto pos~)Qno essere 
tanti: dal rifiuto totale dei ,libri di te· 
sto alla richiesta di averli gratuiti, a 
quella della loro sostituzione con bi· 
blioteche di classe ecc., impegnando 
in questo patronati , comuni, enti lo· 
cali. 

" dei più lucrosi e sicuri? 5 milioni <ii 
alunni delle elementari, 1 milione e 
m~zzo alle medie sono i forzati con­
sumatori di questa merce privilegiata. 
Per tenerci ai dati di parte padronale 
vale la pena ricordare che il mercato 
dei libri scolastici si aggira attorno 
agli 80 miliardi annui (87 miliardi e 
350 milioni quest'anno). Queste gros­
se cifre, dunque, quasi 90 miliardi, 
vengono spartite tra circa 300 case 
editrici, una quindicina delle quali 
grandi ed assai importanti sul piano 
nazionale. 

,.DISCUSSIONE E PROPOSTE 

_ L,? ~i§.t,.Jli~ padror..? ge.II'Etas .!<o.m­
'pass, ·cJerra- Boringhieti -e deWEinaadr, 
si è ultimamente impadronita della 
Fratelli Fabbri Editori. Alla ' base di 
questa operazione , c'è l'esigenza di 
intervenire massicciamente nel setto­
re delle informazioni. Il padrone della 
fabbrica (Agnelli, in questo caso) ten­
de a divenire sempre più direttamen­
te il padrone dell'informazione e, at­
traverso l'intervento nel mercato dei 
libri scolastici, il padrone della scuo· 
la. 'E chi paga questi prodotti del­
l'" industria culturale" sono "natural­
mente, ancora una volta, le famiglie 

, proletarie. Anche alle elementari, do- , 
ve i libri sono gratuiti: perché i soldi 
che lo stato versa nell,e tasche degli 
editori privati sono quelli che i pro· 
letari pagano con le tasse! 

A chi servono i libri di testo? 
Non certo ai proletari, padri e figli. 

Servono proprio ai "padroni deWin· 
formazione >l, che li fanno e li vendo· 
no; servono a chi , già ha in mano il . 
potere economico e lo vuole difen· 
dere. " motivo è semplice: attraverso 
il . libro di testo il ragazzo viene co­
stretto a imparare una realtà inesi· 
stente. Qua,ndo i problemi , e la rispo­
sta che ne viene data, concernono là 
vita reale (l'emigrazione, il lavoro, lo 
sfruttamento, il razzismo ecc.L essi 
sono posti e risolti in modo , da edu· 
care un piccolo schiavo, preparato ad 
accettare il sopruso, la, sofferenza , la 
ingiustizia e a dichiararsene soddi· 
sfatto . I I ibri di testo formano' i i bam­
bino « ideale .. ' per la soc'ietà dei pa· 
droni, figlio di una casalinga soddi­
sfatta e di un padre piccolo borghese 
felice del proprio lavoro; un fervente 
patriota che si entusia'sma Ruando 
passano i carabinieri; che piange da­
vanti alla bandiera; convinto che più 
si fatica più si è benedetti; che pa­
droni e lavoratori si amano; ch<;l si 
deve obbedire ciecamente. pronta­
mente, valorosamente ai superiori. 

Sui libri di testo non esistono la.vo­
mtori pendolari che si alzano alle 
quattro di mattina: ci sono gli operai 
che "s'alzano prima degli uccelli". 
Non esistono operai che muoiono sul 
posto di lavoro. dato che u Un uomo è 
sempre contento. non va mai dal dot­
tore, Chi lo tiene in sall.JtenL LAVO­
RO! " (da « Mondo Nuovo .. ) , 

Si esalta l'autorità -politica e reli­
giosa, la patria, il lavoro (u Gli angeli 
sono quelli che compiono con co­
scienza un lavoro utile e con amore 
un lavoro disgustoso .. da «Intorno 
al Mondo "l, la religione, la bandiera, 
l'insegnante, la superiorità dell'uomo 
bianco su quello nero (<< Caratteri co­
muni al negro son'o la scarsa voglia 

DI UN GRUPPO DI COMPAGNI 
ST:U 'DENT.I~ ;.cDI M I LA-NO '~p. ,~ 

Ouest'anno il costo complessivo 
dei libri di testo per le medie supe­
riori è notevolmente aumeritato . · Gli 
aumenti , del 15% o anche di più, so­
no stati decisi dalle case editrici la 
primavera scorsa, quando hanno fatto 
circolare tra i professori i cataloghi 
per questo anno scolastico. Per certe 
classi delle medie superiori il costo 
complessivo dei libri prescritti era 

. già l'anno scorso superiore alle 35.000 
lire. Con questi aumenti il problema 
si aggrava ancora di più. , 

La spesa per i libri è la voce prin· 
cipale nelle spese delle famiglie per 
la scuola: più che le tasse o i tra­
sporti. 

Le case editrici cambiano continua· 
mente edizione 'per costringere gli 
studenti a comprare i nuovi libri, 
naturalmerrte a prezzi più alti; cerca· 
no in tutti i modi di accattivarsi il fa­
vore dei professori perché adottino i 
loro libri. 

Case editrici e professori compi ici 
fanno poi una vera e propria lotta di 
classe per contrastare il mercato del 
libro usato. Molti professori" cambiano 
tipo di libro da un anno all'altro , in 
modo che gli studenti non possano 
comprarli usati dai loro compagni de· 
gll anni precedenti. 

Inoltre cambiano continuamente i 
libri di esercizi e traduzioni per im­
pedire che gli studenti « copino» le 
soluzioni. 

Il mercato dei libri usati 
, A Milano il mercato del libro usato 

, riproduc<;l in piccolo i meccanismi del­
la specu lazione, anche se viene orga­
nizzato da studenti. Ci sono dei veri 
e propri «grossisti» del libro usato 
che controllano il mercatino che si 
tiene ogni anno in una piazza di Mi­
lano. Comprano i libri dagli studenti 
al 30 % del prezzo di copertina e li 
rivendono al 70-75% non del prezzo 
di copertina, ma del prezzo stabilito 
dagli ultimi listini dalle case editrici, 
cioè dei prezzi più alti. 

Questi (C grossisti" cercano d'im­
porre il prezzo del 70-75% a tutti 
quelli che vendono libri : due anni fa 
hanno bruciato i libri a uno che li 
vendeva a pr~zzi più bassi. Insomma 
una specie di racket, che inoltre- cer­
ca spesso di truffare gli studenti , sia 
quelli che comprano i libri che quelli 
che forniscono loro i libri da ven-
dere. ' 

Le case editrici, i professori com­
piici, i grossisti del mercatino sono i 

, nemici da denunciare, i meccanismi 
concreti che permettono di individua· 
re tutta la speculazione sui libri di 
testo. 

Libri inutili, reazionari, fun­
ziona'i alla scuola bor­
ghese 

gere a comprare i libri per imposta­
re il suo solito insegnamento. L'in­
dicazione di non comprare nessun li· 
bro è velleitaria e irrealizzabile, an­
che perché a settembre gli studenti 

Bisogna far attenzione a non cade- non sono a scuola e'd è difficile ra­
re nella mistificazione tipica dei ri- aunarli, l 'i ndicazione del boicottaggio 
formisti che si sono battuti per i libri va mediata con la situazione concre­
gratis e cioè quella di considerare i ta, coi rapporti di forza, con la capa· 
libri di testo una cosa necessaria co- cità di un intervento politico sulle 
me il pane, la carne o il burro . I li- fam iglie pr0letarie . 
bri di testo, in assoluto, non sono un 
bisogno materiale o culturale degli Innanzitutto rendendo più organiz· 
studenti (iri particolare questi libri di zato e cosciente il relativo boicot· 
testo, come vengono scritti e impo- tflggio che gli studenti fanno già 
stati oggi dalle case editrici) ma è ·Ia spontaneamente in molte situazioni: 
scuola che costringe ' gli studenti a quello cioè di acquistare meno libri 
comprarli ,e usarli. possibile, al prezzo pìù basso e di ac-

Senza scendere in un'analisi parti- quistarli collettivamente (uno per tut­
colareggiata (ma è necessario farla, ti). batten.do la fissazione borghese 
scuola per scuola) si può dire che la meritocratica per cu i ognuno deve 
quasi totalità dei libri di testo delle avere tutti i suoi libri personali, belli 
med ie superiori sono inutili, o reazio. nuovi, privati, con la copertina e la 
nari. o funzionali esclusivamente alla targhetta col nome appiccicato so· 
scuola borghese. pra. Dove si è. più forti, ci si può or· 

Inutili sono le decine di libri che gli qanizzare classe per classe per ac­
studenti sono costretti a comprare e quistare solo una o due serie di libri, 
che poi non vengono nemmeno usati che poi vengono usati da tutti. Ed è 
pai professori. Reazionari sono i libri già una buona base di _partenza per 
di testo di materie reazionarie come lottare contro lo studio individuale 
il latino, e i molti libri scritti da au- e la selezione , L'.altro tipo di indica­
tori fascisti o idealisti borghesi {ce zione è quella di scegliere, 'scuola 
ne sono molti di questo tipo , di sto. per .scuola, di b~ico~t~re 1;llcuni. lib.r! 
ria, d'italiano, di arte ecc ... )., 

Quasi tutti gl i altri libri, 'anche se 
vengono utilizzati e non sono com­
pletamente stupidi, sono libri che 
hanno senso solo rispetto ai pro­
grammi scolast ici , ai canoni e alle 
astrazioni della cultura scolast ica, 
ma che gli studenti non prenderanno 
mai più in mano perché non rispon­
dono assolutamente alle loro esi­
genze di emancipazione politica, cul­
turale, o scientifica. E quindi sono 
strumento tanto più pesante e ottuso 
di selezione, quanto più la volontà 
di emancipaz ione degli studenti è for­
te e generale . 

Che cosa fare 
In generale l'indicazione più imme­

diata è quella di boicottare l'acqui sto 
dei libri di testo. In questo modo si 
lotta sia contro i costi della scuola 
che contro la funzione del librò. Inol­
tre così si ha subito in mano qual­
che cosa. mentre re lotte per' farsi 
rimborsare si trascinano in lunghissi­
me contrattazioni sindacali: e si crea 
da subito l'organizzazione di massa, 
a partire dalla necessità di difende­
re e -motivare le proprie posizioni 
all'apertura dell'anno scolastico, 
quando gli studenti si trovano di fron­
te al professore che li vuoi costrin-

_ partlcQlarmente mutili o reaZionari 
o i libri di alcune materie che ' gli 
studenti rifiutano (ad esempio' 'i I la­
tino); mettendo' i cartelloni davanti 
a scuola e utilizzando tutta la rete 
dei compagni di classe. 

A Milano i compagni di due scuole 
' stanno organizzando in questi giorni 
un «mercato rosso", con l'indica· 
zione di boicottare arcuni libri tra cui 
quelli di la~ino" 

L'iniziativa dovrebbe consistere nel 
procurarsi i libri dai compagni, o pa­
gandol i al 30 p~r cento e v.enderli a 

.' prezzi bassi (massimo · 50 per èel)to) 
senza pretendere di guadagnarci ' ma 
solo di rifarsi ' delle spese. Ma so­
prattutto si im.posta diversamente il 
rapporto coi «-compratori »: invece 
di cercare di rifflare il maggior nu· 
mero di libri, si, discute con loro su 
questi Hbfì, li si invita ,a non, com­
prare i libri boicottati ecc, .. cioè io 
si usa, come strumento ,per ,entrare 
in contatt.o con. la massa degli stu­
denti e. organizzare la lotta. Oltre, che 
naturalmente come concorrenza sin­
ceramente « sleale" con le case edi· 
trici e i grossisti dell'usato. 

.Questa iniziativa di per se non si­
gnifica niente: rimane una struttura 
di servizio, al ' limite assistenziale. 
Ma può essere usata come elemento, 
di rottura per azioni più generali. 
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LO SCIOPERO DEI CHIMICI: UNA · TAPPA PER ANDARE AUANTI 
LA COMBATTIVITA' OPERAIA E' INTATTA, PRONTA AD AFFRONTARE UNA FASE, PIU' DURA Di SCONTRO SUI PROBLEMI CHE SCOTTANO: lICENZIAME~TI, CAROVITA, 
GOVERNO· LA PAROLA D'ORDINE E': I METALMECCANICI DEVONO SCENDERE IN CAMPO SUBITO 

E I 'METALMECCANICI 
QUANDO? 

'quelle ' barriere che f inora l i han no 
tenut i d ivisi . Da questa constataz io­
ne sta nascendo una proposta preci­
sa: que lll'l di chiedere l'antic ipazio­
ne de l contratto dei metalmeccanici . 
E' un 'idea coerente che ha .già c ir­
colato fra le masse e che ora nume· 
rosi delegati e consigli di fabbrica 

MARGHERA 

PICCHETTI PIÙ' 'DURI, 
MENO COMA,NDATI Lo sciopero nazionale dei 300.000 

' operai chimici che si è svolto nella 
giornata di ogg i ha registrato una 
compattezza operaia straordinaria pa­
ri a quella avvenuta nei due prece­
denti scioperi nazionali. Ma più éhe 
allora oggi gli operai si sono sentit i 
direttamente investiti dai problemi 
posti dalla lotta ed hanno espresso in 
cortei spontanei e assemblee improv­
visate una precisa volontà di bat­
tere il fronte padronàle. 

Infatti la lotta dei .chimici , a tre 
mesi dall'apertura, non solo non si 
è indebolita, ma anzi si è maggior­
mente radical izzata mostrando una 
crescente maturità operaia. Il 6 lu­
glio , quando ci fu l 'ultimo sciopero 
nazionale col grande corteo di Mila­
no, pesava sulla lotta l'ipoteca di una 
rapida chiusura , accompagnata da una 
sostanziale svendita degli obitttivi 
operai. C'èra in sostanza da temere 
che dietro quella grande mobilitazio­
ne le centrali sindacali covassero l 'in­
tenzione di liquidare il contratto nel 
periodo estivo in modo da arrivare al­
le lotte dei metalmeccanici in una 
situazione più tranquilla : 

Ora il . fronte padronale ha deciso 
di passare decisamente all'attacco, 
lanciando una nuova sfida alla classe 
operaia . Oggi i padroni preferiscono 
mettere nello scontro i n atto ' tutto il 
peso della loro potenza repressiva 
e ricattatoria. Questo è il senso del- ' 
l'atteggiamento provocatorio assun­
to dalla confrndustria alle trattative, 
ma soprattutto 'dell'ondata di licenzia­
menti decis i , nel mese di agosto dal­
Ia Montedison . 

Ma ancne gli operai hanno, nel 
frattempo , saputo stare al passo. Nei 
mesi di luglio e ag0sto, quando gli 
organic i delle fabbriche chimiche so­
no estremamente ridotti per le ferie, 
gli operai hanno saputo proseguire 
gl i scioperi al di là di ogni aspettati­
va . Durante le ferie non ci sono s tati 
cedimenti; ciò ha permesso agli ope­
Tai di superare con forza un momen­
to difficile e di ripresentarsi alle nuò­
ve scadenze di autunno con una 
maggiore esperienza di lotta ematu­
rità, 

Per questo lo. sciopero di oggi non 
solo non ha contribuito a chiudere 
un processo di lotta, ma anzi ha aper­
to una nuova fase di scontro più 
aspra. 

Con quali prospettive? Su quale 
terreno? Innanzitutto c 'è il problema 
dei I icenziamenti e della disoccupa­
zione, che, attraverso l'iniziativa di 
Cef is, ha toccato in grande misura 
gl i operai chimici. La proposta avan­
zata da molti operai, ma anche da nu­
merosi consigli di fabbrica di porre 
la questione dei licenz iamenti c.ome 
pregiudiziale alle trattative' non è pas­
sata per opposizione dei sindacati al­
la riunione dei consig l i . Montedison ' 
a Vado Ligure. Questo è stato cer­
to un dato molto negativo, ma oggi 
ci sono tutte le condizioni perché il 
problema possa essere rilanciato. Ciò 
avrebbe il significato fondamentale di 
collegare' una lotta contrattuale ad 
una delle più grosse questioni sul 
tappeto e coinvolgere migliaia di 'ope­
rai cQlpiti dai licenziamenti, dalla ri­
st rutturazione , dalla , disoccupazione. 
lì primo momento di verifica sarà lo 
SCiopero genera le di tutta la Monte­
dison di martedì prossimo (pratica· 
mente tutte le ' maggiori fabbriche 
chimiche italiane, oltre a numerose 
tessili ,. supermercati ééc. l. 

Ma c 'è un secondo terreno di" lotta 
su cui la coscienza ope raia s i sta fa­
cendo rapidamente strada , Quellò del 

, , 

collegamento tra la lotta dei chimic i 
e quella de i metalmeccanici. La mas· 
sa ha ormai cap ito che , data la natu­
ra politica della posta in gioco in que· 
sto autunno, può essere decis ivo il 
fatto che chimici e metalmeccanici si 
trovino fianco a fianco ad affrontare 
il padrone e il governo, senza più 

, si preparano a raccogliere per por­
tarla al convegno di Livorno di saba­
to ' prossimo impegnandosi, su di es- . 
sa, a dare battaglia, Si tratta di una 
ipotesi alla quale occorre dare tutto 
l 'appoggio. 

LA-MONTEDISON MINACCIA DI CHIUDERE TRE REPARTI 

MARGHEI3A, 7 settembre 
A Marghera dopo ' che i padroni 

hanno interrotto , Iè trattative . la d i­
scussione e là volontà di una rispo­
sta dura a livello Di base sono molto 

' accese : Gli operai hanno cap ito che 
il padronato con il suo attegg iamento 
provocatorio vuoi far retrocedere le, 
richieste operaie mentre' gli oper"ai 
ribadisGono ancora più fermamente 
che: 1)' il contratto deve essere cmi· 
co per tutti i 300.000; 2) non si tor­
nà indietro su nessuno dei 'punti qua­
Ijfjcanti ; 3) non si deve firmare ' i l 
cpntratto finché il ·padrone non si im­
pegna al pagamento delle ore impro­
duttive e la riassunzione degli ope­
rai . ,I icenziati. 

E' però sempre più generale la 
convinzione che per obbligare il pa­
drone a cedere non si può più conti­
nuare col tipo di gestione della lotta 
portata avanti dal sindacato. 

Viene respinto sempre più chiara­
mente ' il ricatto che alcuni sindacali­

, sti mettono sempre davanti della ser­
rata, della mediazione governativa, 
dell'accordo quadro. ' 

PIENAMENTE RIUSCITO LO SCIOPERO A MILANO 

Ormai è chiaro chEf la Montedison 
,può decidere di fare la serrata in 
qualsiasi momento come te;! già con 
alcuni reparti, ponendo centinaia di 
operai (duecento alla Chatillon) in ALLA SNIA 'DI CESANO IL 

PADRONE ATTACCA CON 
NUOVE SOSPENSIONI 

, ore improduttive: Il padrone , con il 
suo noto fare provocatorio, vuo le pie­
gare il movimento operaio, vuole lo 
scontro duro; gli operai non intendo-.' 
no tirarsi indietro; si tratta di anda­
re a questa prova di forza con forme 
di lotta molto dure e generali per far 
pagare ai padroni e al loro governo 
un alto prezzo economico e politi­
co. Per quanto riguarda la lotta in fab­
brica, non si può più rimandare; oc­
c~rre , arriva~e al i bloèç,o...; t9ta!~ ~tella 
pÌ'òduzìone: non deve più uscire un 
grammo di produziOne, dalle fabbri~ 
che. 

, 
ALCUNI INTERVENTI DELLA POLIZIA 

MILANO, 7 settembre 

A Milano l'adesione dei 70.000 la­
voratori chimici allo sciopero nazio­
nale è stata pressoché unanime,. 

Nelle principali fabbriche c'è stato 
il picchettaggio, anche se i crumiri 
che si sono presentati sono stati ve­
ramente pochi. La giornata di ' lotta 
di oggi aveva avuto già ieri due anti­
cipazioni, da parte padronale e da 
parte operaia. 

Alla Snia di Cesano, la direzione, 
colpita duramente dallo sciopero im­
provviso di martedì, ha fatto 200 so- , 
' spensioni, cercando così (dopo due 
mesi- che non attuava più un provve­
dimento simile) di punire gli operai 
che ~cioperano 'quando vogliono loro 
e di indebolirli in vista dello scio­
pero di oggi. ' 

Nena sede, centrale della Montedi­
son i lavoratori delle fabbriche chi­
miche della zona di Lambrate e di 
P.ta Romana hanno fatto un picchetto 
che verrà proseguito da altre fabbri­
che nei prossimi giorni, mostrando 
che 1a lotta contro i licenziamenti 
Montedison non è separata da quella 
centrattuale. La polizia era presen­
te naturalmente a far entrare i cru-
miri. 

Oggi alcune fabbriche hanno pre­
f~rito scaglionare le 'otto ore d~1I0 
sciopero nazionale per colpire meglio 
la produzione con fermate improvvi­
se. Così ' è avvenuto alla Bracco e la 
cosa è importante perché proprio ieri 
la direzione aveva minacciato, trami­
'te lettera, la serrata, qualora gli ope­
fai avessero continuato con questa 
forma , di' lotta. 

..... Gli operai ' della Carlo 'E'rba "di .Ro­
dano, invece, hanno picchettato!Jn'al­
tra fabbrica, la 3M dove già venerdì 
scorso 700 impiegati erano stati te­
nuti fuori : Anche qui 'c'erano i cara­
binieri che hanno spintonato gli ope­
rai con i moschetti e addirittura han­
no tentato dI fermarne uno, senza 
riuscirvi per la presenza dei compa­
gni. Da lì è stato effetuato un cor­
teo alla chimica di Melzo e poi alle 
fabbriche di Cassina De' Pecchi e di 
Pioltello dove gli operai sono entrati 
a spezzare i cru!1liri. 

Anche alla Carlo Erba della Bovisa ­
nessun crumiro ha osatò entrare co­
me pure alla Ciba, alla Rindt. alla 
'Roche (dove è riuscito a filtrare sa­
io qualche impiegato), alla Kaloderma 
e alla Recordati, una delle fabbriche 
più ' forti ,. dei éhimici milanesi. 

I carabinieri erano presenti anche 
alla Farmitalia, per permettere agli 
impiegati di passare il picchetto. Gli 
operai son9 riinasti fuori tutti. Com· 
plessivamente insomma si è trattato 
di una giornata molto positiva, so­
prattutto perché già oggi si parlava 
delle iniziative per domani e per i 
prossimi giorni. 

In " questo senso c'è molta attesa 
per ir convegno di sabato prossimo a . 
Livorno, 'dove 800 delegati di tutta 
Italia discuteranno le prossime tappe 

, deìlalotta. 

A Marghera la discussione ' sulle 
forme di lotta è .molto accesa . Alcune 
fabbriche. vogliono andare avanti an­
cora con le forme ai lotta, articola­
ta; ma non certo quella di adesso. Gli 
operai vogliono: 1) che vengano eli­
minati tutti gli straordinari; 2) che 
venga drasticamente ridotto il nu­
mero di tutti i comandati; 3) che 
scendano contemporaneamente in lot­
ta i reparti chiave in modo da · non 
tl'lsciare più, reparti isolati come il 
sindacato ha fatto di volta in volta 
con i CV, PR , PA, AG; 4) che ven­
ganO fermati tutti i reparti .chiave 
necessari per il blocco totale della 
prdduzione; 5) che lo sciopero ven­
ga attuato con formè di lotta ' più 
inc isive tipo testa-coda. 

Le otto ore settimanali proposte 
dai sindaèati nazionali non sono pe- , 
rò per la maggior parte dei reparti 
sufficienti per bloccare sempre , tutt-a 
la produzione" salvo dimostrazione 
cOJltraria. Occorre quindi aumentare 
il numero di ore 'di scioper'o settima-
nal i. E non ci si può fermare davanti 
al ricatto che il padrone fa cowle ore' 
improduttive o con ,la serrata d i re-
parto perché questo problema dovran: 
no risolverlo tutti gl i operai insieme 
o sarà sempre lim itato nella artico-

:- lazione e nella incisività della lotta. 

TORINO ' Altre fabbriche (fertilizZanti Vidal) 
che non credono alla possibilità di 

TORINO, 7 settembre / piegare il padrone con la lotta artico-
Alla Farmita l ia le 8 ore di sciopero . lata , chiedono invece come unica so­

nazionale dei chimici sono riuscite' al luzione ' per dare SVi luppo a ' questa 
cento per cento. Il picchetto era più- - lotta uno sciopero indeterminato pro­
numeroso che negli altri scioperi. clamato, continuato è sospeso gior­
C'erano anche una quindicina di so-

no per giorno improvvlsamente su 
decisione degli operai, ottenendo co· 
sì la riunificazione di tutti gl i operai 
nella lotta ,e nel blocco di Porto Mar­
ghera, proseguendo iniziative anche 
fuori della fabbrica. 

A ' Marghera è stata confermata la 
l inea di lotta precedente con alcuny 
modifiche parziali: per lo $ciopero di 

' oggi ch~ ha visto una rinforzata pre· 
senza degl i operai ai picchetti al vec­
chio Petrolchimico è stato abbassa· 
to i I numero dei comandati richiesto 
dalla Montedison al livello del '69 
e sono stati fermati alcuni reparti o 
messi sul 'serio al minimo altri. 

Già a questo punto si è avuta una 
immed iata reazione della direzione 
che si è rifiutata di fermare alcuni re­
parti e che per uno fermato (TDI) ha 
proclamato la serrata fino al giorno 
16. settembre del reparto e di quelli 
a monte e a valle. 

Inoltre è ~n corso : un nuovo braccio 
di ferro al reparto TA. La Montedison 
pur di evitare la fermata sta seque­
strando al lavoro gli operai di un tur­
no già da 20 ore (come a suo tempo 
ha fatto col PR). Inoltre ha già dichia­
rato che fino al 1'6 settembre farà 
la serrata anche di ques'to reparto e 
di quelli a monte e a valle se verrà 
~rma~. . 

AI momento di andare in macchi­
na non sappiamo ancora come andrà 
a finire . 

Il problema a questo punto è di 
'non lasciare ancora una volta isota­
ti nella risposta al padrone questi re­
parti che altrimenti rischiano di ;ce­
dere. Tutto questo si riproporrà in 

' termini generali anche alla riunione 
nazionale dei chimici sabato a Li- ' 
vorno, chiederanno che i metalmec­
canici scendano 'in lotta subito dato ' 
che Jo ..,sx8rme;>, nQIJ.~~~. pj ù •• tt~ ,.,ç,~iQlj~1 
e ,Montedi-son, ma chiaramente tra 
tutti ~Ii sperai e i padroni e il loro 
governo. 

SIRACUSA 
SIRACUSA, 7 settembre , 

Dall'ultima riunione del consiglio di 
fabbrica era venuta fuori la volontà 
di fare la lotta articolata, però i ' sin­
dacati anche se hanno detto sì 'alla 
lotta artico lata, si sono subito adope­
rati per svuotarla di ogni significato, 
Infatti nello sciopero di stamattina ci 
sono state le solite comandate nume­
rose che ormai fanno andare in bestia 
gli operai: stamattina la maggioranza 
degli operai non è yenuta ai picchet­
ti (tanto ci sOnO le' comandate; .cioè 
i crumi/i autori.zzati) .e i pochi che si 
sono presentati erano incazzati pro­
prio , per questo. Ino ltre i si .ndacati 
,hanno detto che con la lottà articola­
ta ci saranno le so~pensioni . 

Di fronte .alle sospensioni ·c 'è una 
. sola risposta e cioè il pagamento del· 
le ore d i sospensione. Il sindaçato di 
quegto non ne pàrla nemmeno, anzi 
dice che' s,e parliamo ' delle sospensio­
ni la l'otta si sposta dal contratto . alle 
sospension i , come se ' la risposta alle 
'sospension i non fosse ' uno strumen· 
to per piegare il padrone e per vino 
cere la lotta . . 

FIRENZE 
FiRENZE, 7 settembre 

Oggi davanti al cancello della Lilly, 
fabbr ica farmaceutica di 400 operai, 
e obiett ivo costante della repress fo­
ne . si sono radunati i compagni 6pe-

rai chimici di t utte le altre fabbriche 
di Firenze. 

La po l izia era presente in forza ma 
gli operai non avevanò paura. Parl a­
vano con i baschi neri di leva : « cosa 
farai qtJando ha i finito? " - " Vado 
a lavorare in un calzaturificio " -
«Allora fara i i ,picchetti come noi , 
no? " . 

La poi izia provoca con sp intoni e 
caztotti. 

Oggi, dopo la rottura delle tratta­
tive di Roma , davanti a queste prove 
di forza poliziesche , davanti ai ten­
tativi di serrata (ieri alla Carapelli, ' 
quando gli operai hanno progra'mma­
to due ore di sc ioperCi a fine turno, 
il padrone hà risposto con la chiusu­
ra degli impianti) si sente sempre più 
i l bisogno di coinvolgere in un 'azio­
ne di lotta tutte le fabbriche, è spe­
cialmente le metalmeccaniche. , 

SAVONA. 
SAVONA, 7 settembre 

Compatto lo sciopero dei chimici 
In provincia di Savona. Come sempre 
spicca la Ferrania, banco di prova qui 
a Savona della violenza poliziesca. 

Questa mattina , contraria'mente al­
le ultime due volte , i crumiri sono en­
trati, grazie ai due camion di baschi 
neri e ar funzionari del sindacato. 

Fra r molti operai delle altre fabbri­
che chimiche del savonese , venuti a 
picchettare c'era molta rabbia, che 
tuttavia non si è espressa in iniziati­
ve autonome di lotta dura, anche per­
ché i sindacalisti si davano da fare, 
tirando via gli operai dal picchettag­
gio duro e isolando chi lo proseguiva. 
Verso le 8,3Cl i baschi neri si schiera­
vano dentro la , portineria e davanti 
agli operai. 

BRINDISI 
BRINDISI, 7 settembre 

Stamattina alla Montecat ini sciope­
ro del primo turno di otto ore. 

La fabbrica era picchettata dai sin­
dacalisti ; dal momento che gli operai 
sono rimasti a casa (anche. perché 
abitano _ tUf ti riei paési) . 'Lo S'ciopero 
quindi è stato come tutti gli altri, 
uno sciopero-vacanza . Molti operai 
criticano questi scioperi a si nghiozzo 
perché dicono che non conducono a 
niente. 
. Nel frattempo a Brindisi c'era un 
corteo ai edili che attraversava la cit­
tà senza il minimo collegamento con 
le lotte dei chimici. 

FERRARA 
FERRA'RA, 7 settembre 

' Lo ,sciopero alla Montedison è riu­
scito al 100 per cento. Alla SOL ve, 
qna fabbrica di 500 operai, la polizia 
ha scortato ' fino all ' interno 12 cru­
miri. 

ROMA 

LA LOTTA DEI 
METALMECCA­
NICI CONTRO 
LA CRISI 
E U- CAROVITA 
ROMA, 7 settembre 

Gli operai della Voxson e della Fio­
rentini stamattina hanno dato vita ad 
un corteo che , att raversando la città 
da S. Giovanni ha portato sotto la fi­
nestra del Ministro del Lavoro, in via 
Flavia, la rabbia operaia per i recenti 
licenziamenti. Questi sono stati fatti 
passare durante il normale periodo di 
chiusura est iva de lle fabbriche . 

spesi, che alla ' Farmitalia cost ituisc.o-. 
no oggi i l punto di riferimento fonda· 
mentale nella proposta di fo.rme di lot­
ta e di obbiettiv i chiari , decisi come 
sono a lottare fino in fondo per il sa· 
lario garantito . Il sindacato anche og­
gi ha cercato di confondere le acque 
e di r iprendere in mano la situazione, 
Ha proposto che il comitato di lotta 
contro le sospension i, deciso ieri dal­
l'assemblea di fabbr ica , fosse forma­
to da tre sindacalisti , più naturalmen­
te un rappresentante de ll a CISL e uno 
dell 'UIL , più tre sospe,si ma sempre 
scelti da l sindacato . Non s i capiscè, 
cosa c 'entri la CISL' con la lotta , quan­
do tuttora organ izza i l crumiraggi o 
agli sc ioperi. La ferma rispos ta dei 
sospesi è stata : « AI comitato d i lat · 
ta c i partecipiamo tutti » . 

Tra gli slogan scandit i ce n'era uno 
che diceva : « No ai licenziamenti , no 
al carovita , con questo governo fac­
ciamola/fin ita ». Esso rappresentava 
più di ogni altro il grado di matur.ità 
operaia nell'individuare l'attuale go­
verno come maggiore 'respon~abile 
della crisi che i padron i vorrebbero 

I far pagare ag I i opera i. 

v ~ All a Chatillon lo sciopero è riusci-

\ 

to al 95 per cento , alla Sch iapparelli 
anche al 95 %; alla SNIA all·80%. al ­
la Para metti al 100%. 

" M in istro provocatoriamente ha 
mandato dei funzionari i quali hanno 
accettato la proposta sindacale di 
spostare la trattativa su l te rreno" po­
litico " . Questo fatto non è piaciuto 
certarri-ente ag li operai che lo hanno 
giudicato come l 'uovo di co lombo. La 
unica prospett iva gridata dagl i operai 
è stata que lla d i uno sc iopero gene, 
rale. 
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PARMA •. IL MINISTRO MAFIOSO GIOIA ALL'ATTACCO citate. Oggi alle 17 sarà pronta la 
lettera di licenziamento. La. guerra in casa: Licenziato 

un compagn,o fattorino 
Siamo curiosi di vedere che cosa 

il signor Dalla Turca, di rettore pro­
vinciale del personale delle Poste e 
Telegrafi riuscirà ad inventare. 

Nello stesso -uffièio del direttore 
con la qualifica di commesso lavora 
Morini Franco, iscritto e attivista del 
MSI. Gli agenti della mafia democri­
stiana di Gioia e i galoppini fascisti 

i commenti d .. lla. stampa italiana E' di Cammarata, lo stesso paese di Mario Lupo 

PARMA, 7 settembre 
Il ministro Gioia noto mafioso fa 

il suo mestiere: un compagno fatto- . 
rino; immigrato da Cammarata; lo 
stesso paese del compagno lupo, che 
è stato aUa testa delle mobilitazioni 
di questi giorni, è stato licenziato sta­
mattina dall'azienda Poste e Telegra­
fi. Il signor Dalla Turca che ha chia­
mato il ' compagno tramite un tele­
gramma ha fatto esplicito riferimen­
to ad un rapporto della questura sul-

NAPOLI • IT ALSIDER 

, l'attività , politica , del compagno, di­
cendo che chi faceva certe attività 
(cioè ·Ia lotta di classe) non era {{ de­

. gno di un impiego pubblico n_ 

Ha anche affermato che comunque 
avrebbe trovato un'altra giustificazio­
ne artificiosa nei r iguardi della fami~ 
glia e degli altri lavoratori, per non 
offendere ({ la onorabilità» del com­
pagno. Questi ovviamente ha rispo- , 
sto che voleva che le ragioni politi. 
che del licenziamento venissero espii-

7 ;- , 

., 

- ancora una volta hanno lavorato ' in­
sieme p,er corpi re un compagno . 

Diciamo fin d'ora che non la passe-' 
ranno liscia, già da oggi si è aperto 
un 'dibattito tra i compagni di lavoro 
del compagno licenziato, da domani il 
dibattito e la denuncia di questi per­
sonaggi verranno est~si a tutti i 
lavoratori delle Poste e a tutta la 
città. 

L'Unità , nel suo ed itor iale di oggi, 
trova ancora una volta il modo di in­
serirsi con perfetta omogene ità nella 
logica borghese e capitalista dei giu­
dizi sui fatt i di Monaco , Non può evi­
ta re, di fronf e 'al l'evi denza della volon­
tà di strage tedesca , stigmatizzata 
perfino da ambient i ufficialmente in­
terni al sistema , di spostare lieve­
mente il tiro per includervi, oltre al 
« crim inale terrorismo di Settembre 
Nero », anche « l'interrogativo» su 

, Israele che si è « praticàmente lavata 
le ,mani della sorte degli ostaggi ". 
Però ripara subito, saltando a pièpa-

appuntarsi: .iI terrorismo arabo, i' suoi I~ bera, dunque. alla guer rà fredda e, 
, -protettor i, i suoi manutengol i e i suoi fosse possibile, a quella calda." 

compi id mora li , fra cqi ci sorto anche Più funzionale' agli obiettivi concre­
tanti intellettuan europei e nostrani D . ti e immediati del capitale italiano, La 
Star.ace sarebbe r imasto soddisfatto. Stampa. Sul foglio di Agnelli aleggia il 

Tutto scontato ; del resto , nelte in- terrore dell'autunno operaio. Ed ecco 

70 OPERAI DI UNA /' DITTA 
' periodo el,ettorale. la ditta Schiano, ri la questione di fondo della natura 
a contratto' metalmeccanico, « perde» i'mmediatamente omicida della ditta­
l'appalto, licenzia circa 10 oper.ai e tura borghese, cioè il discorso di clas- ' 
altri 15 l i lascia in eredità alla Puli- se, rintanandosi in una calibratura del­
man che prende il suo posto. le responsabilità "dell'eccidio tra land 

' tenzioni del giornale governativo: 1) , che si mobilita per Monaco la legalità 
santificare il diritto israeliano di con, . borghe~e ' nella ' persona dell'antico Ar­
tinuare impunemente a opprimere, turo Jemolo, insigne gi'ùrista. Jemòlo 
sfruttare, liqu idare un popolo, costas- non perde tempo per aHontari'cirsi dai 
se anche il lieve sacrificio' di alcuni fatti specifici, c'he ovviamente lo in­
concittadini (naturalmente non 'prota- teressano poco, e arrivare a uila .lun­
.gonisti del potere), perpétuando e dif- ga lacrimosa esaltazione dei bei tem­
fondendo, i I v,erbo della dittatura bor- pi d'oro dell'umanità, quando . la vio­
ghese imperialista dalle Alpi al Gior- lenza era ' violenza e basta e ' veniva 
dano, dal Manzanarre al Reno; " 2) punita e basta' e non Vantava '" t~~su­
sfruttare la magnifica occasione per ti ideologici che lasciasserO' dùbbi 
riordinare le cose a casa, nostra-(l'au- sulla punibilità »; quando lagùerra era 
tunno · è vicinoY d:;'è da chiedersi , combattuta dai èombattenti '(proJeta­
quali e quanti sotterranee collusioni ri) e basta, emai avrebb.e toccato gli 
esso abbia col banditismo che già armoniosi rapporti di classe stabiliti 
sovverte e insanguina la nostra .50- dalla d,ttatùra dei padroni; quando 
cietà .. : » , non eSi&tevanodilemn'li cOSI u atro-

CACCIANO Questi 15 operai erano nell'elenco bavarese e stato federale oggi so-
di quelli che sarebbero passati alla cialdemocratico (per il quale, così, 

L'ESECUTIVO' SINDAC,ALE 
ditta Icrot, a 'partecipazione statale: apre una via di salvezza; ne ' va di 
passaggiò che i compagni degli ap- mezzo la cara Ostpolitik della ricom­
palti si sono ct>nquistati con mesi di posizione 'capitalista tra \ Est e Ovest 
lotte dure ed autonome nell'autunno in Europa), Come ad ammazzare fos­
del '70 . . Ma il non perdere i l posto se soltanto ' un ,poliziotto di Monaco 
è un privilegio che si paga e gli ex particolarmente portato alla strage, 'e 
operai della Schiano l'hanno pagato, non un sistema di (stituzioni che sem­
perdendo il diritto all'assunzione alla pre, per difendersi, arriva ad ammat­
Icrot. dato che la nuova ditta che li zare. 

Per il Tempo, appena più grossola- éi '», (che lui davvéro non Si sente .di 
no, guai se ' il governo diBonn s,i fos- risolvere), tra salvare' la vita di ostag~ 
se « macchiato della vergogna di una' gie « fornIre' ingenti somme,,; quan- , 

. tale passività e inerzia »; cioè,se non , do ' SI combatteva per ' la , • patria ~ e 
avesse ottemp'ei-qto 'con la strag'e al- non si facèvarlO turrhguerre «tragrup,-' 

AVEVA ORGANIZZATO IL CRUMIRAGGIO IN OCCASIONE' 

DELLO SCIOPERO CONTRO L'ULTIMO OMICIDIO BIANCO 
: Ia ,; eroica .. decisione di Gblda , Meir pi ethi.ci e rèligiosl .. . (e qUi,i,nevita':'; 
di far fuori nove israeliani. E ' dove ' bilmente, dalla, Palestiila 'si. arrr-và 'al­
and'remo a finire, si chiede il giotna- ' l'Irlanda, dove, come . è :noto" ci s'èno 

,le ufficialmente fascista. Certamente ' soJtanto fanatici cattoficiche ',sì az-

NAPOLI, 7 settembre 
70 operai de'ila ditta Puliman, una 

delle ditte appaltatrici dell',talsider, 
hanno raccolto le firme per cacciare il 
loro esecutivo. 

Già in altre occasioni gli operai si 
èrano opposti alle decisioni dei rap­
presentanti sindacali. Quest'ultim~ 
iniziativa, di cui è direttamente re­
sponsabile un membro dell'esecutivo, 
è stata la goccia che ha fatto traboc­
care il vaso, Gli operai della Puliman, 
come tutti gli operai dell'ltalsider :e 
degli appalti, hanno fatto due ore di 
sciopero per la morte di due , compa­
gni, uccisi sabato, 26 agosto, dal 
crollo di una impalcatura. 

Ma per l'esecutivo l'omicidio di al­
tri due operai non è un motivo suffi­
cientemente valido, per far ,sciopero. " 
Così, mentre di fronte alla volontà di 
scibperare non hanno avuto il corag­
gio di opporsi, dietro avevano già 
preso provvedimenti. 

Infatti la signora Nocera , che fa '" 
parte dell'esecutivo, ha organizzato 

NAPOLI 

OPERAI 
E DISOCCUPATI 
PER 
L'ASSUN'ZIONE 
ALL'ALFA, SUD 
POMGLlANO D'ARCO (Napoli), 
7 settembre 

, 300 operai di tre appalti dell'Alfa 
Sud addetti alle pulizie sono in scio- ' 
pero da ieri per essere assunti nel­
l'organico della fabbrica. Questa mat­
tina hanno picchettato l'entrata per 

SIRACUSA 

una squadra di donne, mandando le a 
prendere a casa, e, costringendole 
con le minacce, le ha portate in can­
tiere a lavorare di notté per recupe­
rare il tempo « perduto di giorno con 
lo sciopero »: infischiandose:le natu­
ralmenteanche del fatto che le donne' 
non possono lavorare dopo le 22 , Ma 
quando si tratta di organizzare il cru­
miraggio si passa sopra a qualsiasi 
contratto e si chiudono tutti e due gli 
occhi su tutte le norme di tutti i rego­
lamèntL ,Le donne costrette allo 
s,traordinario notturno ' però, ha'nno ' 
subito denunciato la manovra agli al­
'tri compagni e tutti insie'me si sono 
trovati d'accordo ' a destituire l'esecu­
tivo. Per capire meglio ,questa situa­
zione, va , sottolineato ' che né sinda­
cato, né, esecutivo trovano niente da 
ridire - sul fatto che gli operai ven­
gono truffati ' mensilmente di 50.000 
lire, perché, invece del contratto dei 
metalmeccanici, hanno quello di « pu­
lizia industriale». 

Approfittando della confusione del 

ha assunti, la Puliman, li ha inquadra- Riprendendo poi la denuncia 'della 
ti come manovali di pulizia industria- ipocrisia di « tante generiche strida 
le, mentre il passaggio è riservato ai sulla viorenza " che insanguina i can­
metalmeccanici. Schiano, lo sfrutta- didi , stendardi di Olimpia, strida . nel ' 
tore uscente, gli dava come paga ora- cui coro ieri era possenteme'nte pre- ­
ria, 640 lire, più 60 di « indennità di sente, il foglio del PCI ripara alla sor­
polveri no .; , più 180 per la mensa, più tita re inserendosi prontamente nella ' 
80 per il latte. ' esaltazione dei {( purissimi recinti del-

La Pùliman fa ancora di meglio: 488 lo sport che affratella i popoli "' , ' 

lontani dal giusto obiettivo di ogni . za~nano'. corrfanaticipro~e~tàntj ' )?èr 
sqcietà civile ditog~ieredalla scena, far comandare ovunque il papa). ., , ' 
a raffiche ' di , mitra, chiu,nque tUrbi ' C'ome tornare ' a · questi ~ bei te ml,) i 
spettacoli, ruberje, potere assoluto. Il , antichi ?si chiede' implièita:mente , Jel 

resto del comment9"non ha ' rilievo ." E' molo-Agnelli. Ma è chiaro: è fa ~ via 
roba di vent'anni fa (abbastanza at- ' segnata dagli-: operai~spia e dai que-, 
tuale, dunque, per i decrepiti respon- , stori . .èorrotti · e pagati , g.ià -così bene 
sabili del quotidiano « nostalgico »): collaudata a Tor ino. Non. solo:. ci vo­
la colpa di tutto è della R'ussia; via glioRo più polizi6tti, più informatori. lire l'ora (da poco 595 lire), più 250 al Infine, l'Unità pronLinci'a l ' immanca~ 

giorno per nocività. Inoltre in caso di ' bile ,appello;' alla più ampia e attiva 
malattia non c'è parità di paga. solidarietà delle forze dem~cratiche 

Per rappresaglia all'iniziativa degli ed antimperialiste del mond9 intero .. ; , , ' 
operai di dare un « calcio .. ai loro Solidarietà ampia e attiva di cui, co- I BALLETTI DELL'OPPORTUNISMO 
rappresentanti « legali ", la ditta fa me s'è visto in occasione del sette m- " (Continuaz. da pago 1) ri, di ciò che distingue, nel/a lotta ar-
Correre la voce che vuole licenziare i / t ' J Il'IRA l ' d " '010 br'e nero in Giordania e .nei successivi tura brutale e fascista del regime ma a ue ,a /fez,one P/cc -
delegati eletti dagli operai, ' intrighi tra tutti gli imperialismi e le borghese tedesco, al/-a criminale con-o borghe$e, nazionalista . e reazionaria 

Di fronte a questa situazione rese- I b d d e t oleta' e po borghesie naziona i ara e per istrug- trattazi'one imperialista del dominio a una compon n e pr na, -cutivo di fabbrica dell'ltalsider tace: , t . I t · , l' . C d 
gere il popolo palestinese, sono stati, sul Medl'o Oriente, alfa feÌlivisaenza enz/a men e, nvo uz,onana: on an-

forse non sonò affari suoi se gli stes-" t . t' I R ' t tt" ' . nare o esaltare « le bombe» non ser-
Il h I ·' pro agonls I a ussla con U I l, SUOI dell'61tranz,'s' mo m/'I,'t'ari'sta' ,'srael,'ano si « co eg i" organizzano i cruml- Il t ' , t' b' N ' ve che ad impedire una chiarificazio-

f · h d h l' ' a ea I .« progressls l'' ara l, asser e COSI' v,·a. C'e' una ' /otta che' co,:,t,'nu(J, raggio ,' in ISC ian osel'"!e c e ag I ap-, 't'l ' " ne ' sugli obiettivi della lotta armata, 
I · I I b t' I f tt t In pmn,a ,I a. ·,·n cond,'z,'on,' che ' l'az,'one d,' ,Monaco pa ti, o tre a es la ~ s ru amen o , , ' l'U' ' . f d e quindi sulla violenza reazionaria e 

quotidiano, gli operai 'continuino a la- In tutto questo , nita SI , a; re ,ar- ha modificato. E' nostro dovere af- sullà violenza riv.oluzionaria, a parti-
sciarci la pelle? guire . ancora una volta p~rfino dalla frontarla', 'senza cedere, anche qui, al re dall'accettazione militante del/a 

coscienza radical-borghese che fa ca" trl·onfa~;,·smo. No'n ,sot1o- val'u' tando- , pér 
L realtà della ' Iottà armata , La nostra po-

, pol'ino nel Giorno, i l quale, oltre da 'Iln
l 

- fare l'esempio più importante, l'onda- sizione, chiara, sull'Irlanda, è questa: 
dividuare nei" puriSSimi confini e o. ta di strumentalizzazione fascista, raz- che la lotta armata « cattolica» ha 

tenere fuori i loro compagni di la- NAPOLI: DISOCCUPATI~port" ,la natura di «dmebrcatoh consu- ' zista e intere/assista montata dalla una potenzialità comunista e interna-
L b · . , l ' . mistico" delle olimr:lia i òrg esi, rie- borghes,'a tedesca, che r,'sch,'a d,' tra- I ' varo. a com attlvlta tra g I operai ' ' I f I zionalista che oggi viene argameate 

è molto alta: guadagnano '3.000 lire AL MUNICIPIO sce per omeno a non creare ar,ti icia i volgere anche strati consistenti di deviata e subordinata da una direzio-
I I f d , ' distinzioni ' tra colpe bavareSI e colpe proletar,·ato. E neanche, ,per fare un I h f a giorno e non ce a annO a , arn- NAPOLI 7 +t bI" ' d ne borgbese 'e nazicfna ista, c e a 

I, f ' , se. em e: federali e vede all 'origine ' el, mas- altro esemp"o, l'acceleraz,'one, della l . d vare a ine mese. ' , ", I proprio dell'oltranzismo mi itare 1!1 i-
Domani ricostituiranno il picchetto A piazza Municipio c'è ,stata ieri sacro « l'impulso ali efficien~a", a ,vo- pressione imperialista per una «paci- scriminato lo strumento della propria 

una man ifestazl one dei cantieristi. , lontà di « provare le capacità dell or- ficazione» in Medio, Oriente che Ii- I d h 
P'er cercare un collegamento con gli ' l' , l' ff" egemonia di c asse . Una irezione c e 

Con la ,fine dell'estate ' i cantièri ganizzazlone po IZlesca "e «e IClen- quidi senza più riserve la ' resistenza non s,' .preoccupa _ 'perche' non' è un operai dell'Alfa Sud. Noriostante il d ' I ., tatale ' che sOno g'lustamente rl' 
scuola comunali chiu ono e mo tissi- za s .. - palestinese. ' , suo interesse materiale _ dell'unità sindacato abbia pròclamato 48 ore di me persone si trovano. sulla strada, conosciuti intrinseci alla « macchina" . 

sciopero, i compagni di questi appalti tutta, alla « r1')gion di ' stato .. di ur)o Da queste poche consipe,razioni c, fra i proletari; che dà una risposta al 
sono dE;lciSi a continuare lo sciopero dopo essere stati spremuti per tre stàto come 'quello tedesco . ' pare : che emerga non ' il dil'itto ma il bisogno di violenza liberatrice delle 
ad oltranza. mesi. La paga infatti dei lavoratori dovere della discussione e , della cri- masse più sfruttate, ma imprigiona n-
NAPOLI, 7 settembre dei cantieri scuola è irrisoria: 1.400 , Coerentemente alla loro funzione tica pubblica tra diverse organizzazio- dole in una violenza intere/assista. 

lire per otto ore di lavoro. Le "loro fa- politica presehte, le due facce dello ni rivoluzionarie. Anzi, la iesponsabi- L'appogg' io alla lotta armata dell'IRA è Continua a catena la pressione dei ' I f d Il' t t 't l' Il f . t ' II 
' . mig ie non possono usu ruire e as- s a o, I a lana, que a ascls a e que a I,ità maggiore nostra, e della sinistra per noi {a condizione per contro ibuire dl'soccupati per l'assunzione all'Alfa INAM I l't ' ' t t d ' 

sistenza , ; « ega I aria.. qUI rappresen a e a , comunista tutta intera, quella che con ad accrescere e preCisar,e la lo, tta :di Sud. Ieri un centinaio di disoccupa- T C · d Il 's ' tt' 
Le marche assicurative non ,sono empo e ornere e ' a era ' nspe I- tutta umiltà abbiamo riconosciuta, è classe all'interno dell'IRA, 'per fa, vo-ti del collocamento di Pomigliano t d f t't t 

va'lide né per invalidità, né per la vec- vamen e, proce ono . per e amen e .di non aver studiato e criticato per -"ire l'afferm_ ,azione dell'autonomia pro-d'Arco e di Castel Cisterna, borgo . t Il . f 
ch'iaia. ' appala e ne a comune vocazione ' or- tempo, e in modo piÙ serio, l'evolu- letaria e della sua direzione ' comu-

atl'entrata del pé!ese, sono andati in I cai,Qla. Sono gli unici dùe giornali ; .àn~ z','one della lotta ,'rivoluzionaria in Pa- n,'sta. 
corteo alla confederazione del lavoro , La risposta . del comune 'è' stata a h l' . t ' . . 

d ' ' l ' 4 . • c e su plano eurQpeo a quan 9 CI n- , Iestl'n' a e ,'n M' ed,'o ,O, rlente, e di ,aver ' M'a torn,'amo a'_" (occasione ,'niziale d, N 01' promessa, ' i riaprire a tn cantierI. I ( f I " d 
I ap I. su t,8 a parte i og iacci nazisti te e- quindi lasciato spazio al disorienta- ' di qqesto discorso. 

schi , tipo Bi Id), che battono calo:rosa- m' ento,' all'e m,'tolog,'e tr,'onfali o di-
. ' . Siamo sorpresi, scrivono i compa-mente le màrii alla decisione con cùi "'sfa' tt,'ste, e, c,'oe- al r,'seh,'ò ch'e, l' 'com- . . I 

' gni, che , Lofta Continua sia «scava-, ' G -I Tel Aviv ha votato al massacro 'nove ' pagni 'e ,i proletari fossero ' politica~, ' . dI ' ' f' scisti, i giudici Baraviccisi, enti e e dei suoi cittadini. Indro Montanelli, " d' cata a sinistpà" a Maniesto. 
' Russo hanno detto che i mandati 'di ' ment~ disarm~ti di fronte .a . av~em- I .In effetti, 'cari.~compagni, il Manife-

6 mandati 'di cattura ' 
contro I disoccupati ' 

cattura si dovevano fare . .Anche qui, che; , ~i ~olr. fascisti ~on ~~I' per~e, menti che d,v~ntavano ,mméd,ata: sto ci ha '" 'Scavalcati a sinisjr;a ,,:. Con' 
è valso i! principio della colpevolez- dunol' , a e ' tlntIS~e « ertotlctat ," · ' . :es

ò
' o ,mente, di volta in volta , e questa. l '' o/,impica .disinvoltura. Non solo ,facen-

- " e suo SCri o e sopra u o un p, e , (t" volta per i fatti di MOT.laco - ,uno. " '. ' . , 
za oggettlv.a_ . . . . . ' cupato e indignato' rich iamo a, quei , ' d' ' l ' ' f do muro, com era suo dovere, contro 

I padrOni, .Ia poliZia e I magistrati Il h' d t'. h ' ." , strumento dello scontro 'c asse ra ·la reazione borghese e antipalestine-
sanno che in ' autunno, la disoccupa- fa ~9t , 1 « edmocrf ICI" C ~ I~~ sono -----borghè'sia,e proletariatQin ogni ,paese ' .' se ma' diventando improvvisamente 
zione e la miseria aumenteranno: è aSGI,~ I pr.en ere ~ ~~o t~ " ~rr~~~ ' , del mondo, e in Italia ' più direttamen- ' so~teni~òre ' a/l'estéro ': natura/men-

SIRACUSA, 7 settembre aggrediti non hanno riconosciuto in 
Contro le lotte dei disoccupati di ,loro gli aggressori)_ 

Siracusa per il diritto ~lIa vita la mà- C;è da dire che il giudice istrutto­
gistratura ha spiccato sei mandati di re di ' Siracusa non aveva accolto la 
cattura_ Il P.M., il fascista Branca- ,' richiesta del Brancatelli per i man­
telli, ha fatto di tutto per mettere dat. di cattura perché contro' i , sei 
dentro sei compagni disoccupati (di non era emerso alcuri indizio, ma il fa-

,cui quattro sono sposati con figli) ac- scista Brancatelli I contro la decisio-' 
cusati di resistenza e violenza a pub- ne del giudice istruttore si è appel­
blico ufficiale (gli stessi poliziotti 'Iato a Catania èlove i suoi compari fa-

Alla Smeriglio di Milano:' 

' GLI OPERAI, 

NUOVAMENTE , LICENZIATI, 

OCCUPANO LA FABBRICA 

Gli operai della SIS (società italia­
na smeriglio) credevano sei giorni fa 
di avere vintò una , pr ima battaglia 
quando dopo un mese di occupazione 
avevano costretto il padrÒ'ne a impe­
gnarsi per ritirare i 214 licenziamen­
ti. In base a questa valutazione ave­
vano tolto l 'occupazione e ripreso il 
lavoro. Ieri è venuto fuori un nuovo 
imbroglio dell'azienda: il padrone, che 
è il noto f inanziere Srndona, ha :an­
nunciato di voler mantenere i licen­
ziamenti ; e così dopo un 'assemblea 

' trecento operai Nmno preso nuova­
mente possesso delia fabbrica. Per 
tutto il mese di agosto la lotta del- , 
là Smerig lio era "stata al centro de l­
l 'attenzione 'e della solidarietà dei 
pro I eta'ri della Bovisa, uno dei vecch i · 
quarheri operai di Milano, Ora que­
sto appogg io dovrà intens ificarsi ' -at­
traverso più conCi ete azion i di lotta . 

INFORTÙNIO SUL - LAVORO 

A S. LUCIA (Messina) 

Nella ditta Rungo di der ivati agru­
matl l'operaia Maria , Giuseppa ' Zan­
garidi (38 anni) ' è rimasta schiaccia­
ta da una pesante botte _caduta dal 
trat tore elevatore a causa dell'im­
provvisa rottura del braccio metalli­
co del t rattore. 

per questo motivo ' che hanno spicca- per, I, ~.ass~cro a ~~ ~ a uJ 0
1 

~~ te che altrove, E' l.(nà_leziorje dr .cui - te :....., . delle ,,-;zion; 'eserhplari » edel-
to i mandat.i , cioè parspaventare i po IZI~ hl e cl ~~~o os~ o c I,rclo n it o I far tesoro. ,r .una leziofJe; per eS,em- , 'l'opportunismo di' sinistiadf.Habbash. 
disoccupati e impedire che in autun- ~ qU~ c ~ I ' u IO ", ' d~n t~ ec ,r~br ' ' pio, che ci rinvia direttamente al/a E il Manifesto 'è così emozionato: e 
no si faccia una 10,tta generale ,di tut- on ane l: .osare « Iro are I h pu : nostra posi:zione sull'Irlanda e, più contento dr uesto salto 'a sÌl1istra 

·ti i proletari 'per il diritto alla vita e bllcf ledggJtt lmo
d 
fur9t ~1 verso u. ler ... , precisamente, sui Provisionals, La lot- , che ne parla ~o1to ~ci accusa di vo-

per la riduzi?n~ dei prezzi.; . _ sag IO Iverso a que o su CUI , eve .' , t,a a;mat{1'nel!'lrlanda de! ';Jord' è, pro- ler ' ipocritamente 'fa~e la mo;~/e ai ' 
I compa.gOl d! Lotta Cont,lnua d. SI- ,". fj~bilment~, il b~nco d, ~rova '!1ag- palestrnesi, di aver dimenticato, " per 

racusa hanno Indetto per~ sabato 9 ,f1'0re, 09,gl" p'er I opport~nI?mo d~ de- un momento. " , le nostre « tentaziorii 
settembr,e al_le ore 18 ~n asse.mb~ea stra e .dl sInistra. Pe:.' opport~n~smo estremistico-mi/itariste .. , di pronun-
nella sede di Lotta_ Continua dI Slra- ROMA d" dest~a c~.'. magan In nome dI u~a ciare ~ insulti isterici " quandoscri-
cusa in via Resa Libera, 64. . lotta d, .. clas.se « pu!,-8 ". ,dalle scc:me ' vjamà -,- come ablUamo sempre scrit-
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Il ·Comitato Comunista Valme- . çOhff!~s,onal! ~ . nazlOn,al!, ?refe~/sce to - che 'Aràfat è un ,naZIonalista 
laina - Tufello, indice una mani~ . 0_, (avarl'ì,/ le. mam df!lIa s/tuazJ(~ne trlan- borghese dellapeggior specie. ' . 
f '. I {fese, haturalmeute nella bacmella del ' ' . ' . -,' - . . .' d 7'1 
estazione ne, quartier.e in rispo- 'riformismo borghese, e parlare' isteri~ " ,Antlfasc~smo, organJzza~lOne . e . . 8 

sta alle provocazioni di que~ti : camente"di ,, ' terror.ismo " , Per l'oppor" , v,.olenza dl massa cont!"o 1/ f~s~/sm.o 
ultimi giorni davanti al Plinio e . tunismo di sinistra, che ideritificà sen- r;Jt sta~o, rap,porto fra . VIOlenza d:~.I(~n: 
all'atte!Ìt~to : alla sede del PSI. 'z'altrci lotta armata e lotta rivoluziona--- guardra : e v/Olenfa .d~ mas~a, .. pn.nçlPf. 

SABATO 9 ORE 17,3Q \ ria, e quindi /'IRA e la ,sua. ahi piu fl,enera!, che lo ~spJraf1() ,e ,cn.tef~ .. PfJr: 
A PIAZZA DEGl ìUGANEI combattiva, '( Provisionals, con l'orga- tJcotar{ che. lo, tradu::ano. qUI e ' 0fJ.g' · 

", nizzazione rivoluzionaria ,' In ambedue , nel/a·lotta dI ,c/a~se In ·Itaf,a, non C:~fe:. 

PESCARA 
.-' ' 

Lunedì 11 settembre, alle ore 
15: COORDINAMENTO REGIO­
NALE_ " 

MILANO 

E' convocata per domenica 10 
alle ore 11 ({ La commissione na-
zionale casa ». 

i casi non è un 'analisi di classe rharxi- , dete ~/-M'anJfe~to c~e cosa: pt;~SI dI ' 
sta a 'fondare . il giudizio, bensì. una q~est, _ pr~~/em,. Come 0f!.nJ opp~rtu­
analisi sociologico-borghese nel pri- ' nJsta, ,( dmgen.te del Maf)lte.sto, ~, ;"~­
ma caso, mifitarista è idealista nel ' gola d" volta In volta,. e d, . zona, In 

, secondo .. , Così succede che si ,con, _ {o.na.<. '. ' . ' , , ,. 
fronti /w posizion(pro o contro il .. ter- , Vecchia ·stocia ,· Hanno " scaya/c}Jto 
rorismo ", e non invece che Ci sia. una à sinistra ~ . noi, Hav.iatmeh, e iI ' ì:e~to 

"' analisi attenta delfa', composizione di del mpndo'? Faranno presto a ritornare 
è/asse ' dell'IRA. della sua dirigenza e. al /q;o posto. Oplà; alla prima cosa 
della sua base, dello .scontro di clas- 'grossa che ricaplté!, sopratutto in .ita­
se al suo interno. Discutere del. «ter- _ 1ia. Il loro guaio è' che cose grosSe, 
rorismo » non è che un alibi per non . di questi tempi , ne capitano un muc­
discutere, sulla base di principI chia- chio. (1 - Continua). 
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